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“Vergine Madre, figlia del tuo figlio,
umile e alta più che creatura,
termine fisso d’etterno consiglio”

(Dante Alighieri, La Divina Commedia, Canto XXXIII, 1-3)
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CENNI SUL PICCOLO UFFICIO DELL’IMMACOLATA
Si tratta di una serie di preghiere pensate per onorare la Vergine Maria lungo la giornata.
Il nome “Ufficio” trae origine dalla Liturgia delle Ore, preghiera ufficiale della Chiesa Cattolica, 

detta anche “Ufficio Divino”. La Liturgia delle Ore prevede per ogni ora la recita di un inno e diversi 
salmi, cantici e letture, mentre il Piccolo Ufficio è una preghiera assai più breve.

L’origine del Piccolo Ufficio dell’Immacolata Concezione è sconosciuta. Se ne trovano alcune 
versioni già dal secolo XV. 

La Vergine Maria ne fece menzione durante le apparizioni di Quito, in Ecuador. Durante la terza 
apparizione, avvenuta il 16 gennaio del 1599, chiese alla veggente, madre Mariana de Jesús Torres, 
priora delle Concezioniste, di farlo recitare alla sue monache: “Svegliati già del tuo sogno così che... 
elevino la recita mattutina del Piccolo Ufficio dell’Immacolata che tanto mi rallegra”1. 

Su richiesta di Mons. Charles Frédéric Rousselet, vescovo di Séez (Francia), la Sacra 
Congregazione dei Riti approvò il Piccolo Ufficio nella sua forma attuale il 17 dicembre 1875 e Papa 
Pio IX il 31 marzo 1876 ne arricchì di indulgenze la recita2. L’indulgenza parziale per la recita del 
Piccolo Ufficio dell’Immacolata è tuttora prevista dal Manuale delle Indulgenze3. Riportiamo di 
seguito il Breve di Papa Pio IX4.

1	 Manuel Sousa Pereira, Vida admirable de la Madre Mariana de Jesús Torres y Berriochoa, Fundación Jesús de la 
Misericordia, Ecuador 2008.

2	 Paul Debuchy, Le petit office de l’Immaculee Conception. Histoire, commentaire, exemples, Lethielleux, Paris 19132, 
pp. 44-45

3	 Enchiridion indulgentiarum quarto editur, 16 luglio 1999, Concessione 22.3.
4	 Paul Debuchy, Le petit office de l’Immaculee Conception, cit., 45 (traduzione propria).
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IL PAPA PIO IX. A PERPETUA MEMORIA.
«Tutto ciò che può suscitare nell’animo dei fedeli l’amore verso l’Immacolata Madre di Dio, 

siamo soliti concederlo volentieri, quando ci viene chiesto; perché abbiamo piena fiducia che la 
Beata Vergine, sollecitata dai desideri e dalle preghiere dei suoi servi, otterrà perdono e benefici 
per i popoli cristiani dal divino Redentore del genere umano. Poichè il nostro venerabile Fratello 
Charles Frédéric, Vescovo di Séez, ci fece capire che desiderava fortemente vederci concedere 
grazie spirituali per la recita del Piccolo Ufficio dell’Immacolata Concezione, approvato dalla 
Congregazione dei Santi Riti, il 17 dicembre 1875, abbiamo ritenuto di dover assecondare queste 
preghiere, e insieme provvedere al bene di tutti i fedeli.

Di conseguenza, a tutti e a ciascuno dei fedeli di ambo i sessi che, almeno contriti di cuore, 
reciteranno il suddetto Ufficio dell’Immacolata Concezione della Beata Vergine in intero, 
concediamo per ogni volta trecento giorni di indulgenza. A coloro che reciteranno con pietà 
soltanto l’antifona Hac est virga, ecc., col versetto In Conceptione tua, il responsorio Ora pro nobis 
Patrem, e la preghiera Deus qui per Immaculatam Virginis Conceptionem, antifona approvata dallo 
stesso decreto di detta Congregazione, concediamo per ogni volta, nella forma consueta della 
Chiesa, cento giorni di indulgenza per penitenze ingiunte, o comunque dovute; e permettiamo 
che queste indulgenze siano applicate, a titolo di suffragio, alle anime dei fedeli che hanno lasciato 
questo mondo in grazia di Dio.

Quanto stabilito ha da valere in perpetuo, nonostante qualsiasi cosa in contrario.
Ora vorremmo che, se fosse stata concessa un’altra indulgenza a detto Ufficio o alla suddetta 

antifona, essa venisse annullata dalle presenti lettere; così come vorremmo che le presenti lettere 
apostoliche fossero presentate alla segreteria della Congregazione per le indulgenze e le sacre 
reliquie.

Dato in Roma, presso San Pietro, sotto l’anello del Pescatore, il 31 marzo 1876, anno trentesimo 
del Nostro Pontificato».

COME RECITARE IL PICCOLO UFFICIO 
DELL’IMMACOLATA 

Si può recitare un’ora sola, oppure si possono recitare tutte le ore, una di seguito all’altra o 
suddivise nei diversi momenti della giornata: Mattutino al risveglio, Prima dalle 6.00, Terza dalle 
9.00, Sesta dalle 12.00, Nona dalle 15.00, Vespri al termine del lavoro o al tramonto e Compieta 
prima di andare a dormire.

Quando si recitano più ore insieme:
•	 le preghiere di conclusione si recitano solo al termine dell’ultima ora 
•	 si omettono il versetto Domina, in adiutorium con la relativa risposta e il Gloria.

Legenda dei simboli:
✠	 segno di croce sulle labbra
✝ 	 segno di croce sul corpo
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☞ AD PRIMAM ☞ ORA PRIMA

☞ AD MATUTINUM ☞MATTUTINO

☞ AD TERTIAM ☞ ORA TERZA

☞ AD SEXTAM ☞ ORA SESTA

☞ AD NONAM ☞ ORA NONA

☞ AD VESPERAS ☞ VESPRI

☞ AD COMPLETORIUM ☞ COMPIETA

PRIMA DELLA RECITA DEL PICCOLO UFFICIO
Apri Vergine Immacolata, la mia bocca, affinché io benedica il tuo santo Nome.

Purifica il mio cuore da ogni pensiero vano, cattivo o estraneo.
Illumina la mia mente, accendi la mia volontà, affinché io possa recitare quest’ufficio, con

rispetto, attenzione e devozione, e meritare di essere esaudito dalla tua materna Bontà.
Mi unisco a tutti i Santi che sono in Cielo, a tutti i giusti che sono sulla terra,

a tutte le anime fedeli che sono in questo luogo.
Mi unisco a Voi, o Gesù mio, per lodare degnamente la vostra SS. Madre

e così lodare anche Voi in Essa e per Essa.
Rinuncio a tutte le distrazioni che mi verranno durante quest’Ufficio,

che intendo recitare con raccoglimento, modestia e devozione, come se fosse l’ultimo di mia vita. 
Pater e Ave.

INDICE
Indice interattivo, toccare il titolo per andare alla relativa pagina

☞ Preghiere che si possono recitare 
dopo il Piccolo Ufficio
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Conclusione alla pagina successiva, 
 se si recitano le altre ore separatamente.

AD MATUTINUM 
V. Eia mea lábia ✠ nunc annuntiáte 

R. laudes, et praecónia Virginis beátae.

V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.
R. Me de manu hóstium  

poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

MATTUTINO 
V. Suvvia, mie labbra, ✠ or celebrate

R. le lodi e i pregi della Beata Vergine Maria.

V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.
R. E difendimi potentemente  
dalle mani dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, mundi Dómina,
Cælórum Regína, 

Salve, Virgo vírginum, 
Stella matutína. 

Salve, plena grátia, 
Clara luce divína: 

Mundi in auxílium, 
Dómina, festína.

Ab ætérno Dóminus
Te præordinávit 

Matrem unigéniti 
Verbi, quo creávit

Terram, pontum, æthera. 
Te pulchram ornávit 

Sibi sponsam, quæ in
Adam non peccávit. Amen.

INNO

Salve, Signora del mondo, 
Regina del Cielo. 

Salve Vergine delle vergini, 
stella del mattino.

Salve, piena di grazia, 
splendida di luce divina. 

Affrettati, o Signora, 
in aiuto del mondo.

Dall’eternità il Signore
ti ha predestinata 

come Madre dell’Unigenito Verbo, 
con il quale ha creato

la terra, il mare, l’universo. 
Ti ha adornato di bellezza 

come Sua eletta sposa 
libera dal peccato di Adamo. Amen.

V. Elégit eam Deus, et præelégit eam. 
R. In tabernáculo suo habitáre fecit eam.

V. Dio la scelse e la predestinò.
R. Nel Suo Tabernacolo la fece abitare.
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Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice
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Conclusione alla pagina successiva, 
 se si recitano le altre ore separatamente.

AD PRIMAM
V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.

R. Me de manu hóstium  
poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

ORA PRIMA
V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.

R. E difendimi potentemente dalle mani  
dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, Virgo sápiens, 
Domus Deo dicáta, 

Colúmna septémplici 
Mensáque exornáta.

Ab omni contágio 
Mundi præserváta: 

Ante sancta in útero 
Matris, ex qua nata.

Tu Mater vivéntium, 
Et porta es Sanctórum, 

Nova stella Jacob, 
Dómina Angelórum,

Zábulo terríbilis, 
Acies castrórum, 

Portus et refúgium 
Sis Christianórum. Amen.

INNO

Salve Vergine sapiente
dimora a Dio dedicata,

dalle sette colonne,
mensa adornata.

Da ogni contagio
del mondo sei preservata;

ancor prima di nascere
sei santa nel grembo materno.

Tu Madre dei viventi
sei la Porta dei Santi.

Nuova Stella di Giacobbe,
Regina degli Angeli.

Terribile per Satana
e rocca fortificata,

porto e rifugio
sii per i Cristiani. Amen.

V.  Ipse creávit illam in Spíritu Sancto. 
R. Et effudit illam inter ómnia ópera sua.

V. Dio la creò per virtù dello Spirito Santo.
R. E l’ha esaltata su tutte le sue opere.
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Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice
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Conclusione alla pagina successiva, 
 se si recitano le altre ore separatamente.

AD TERTIAM
V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.

R. Me de manu hóstium  
poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

ORA TERZA
V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.

R. E difendimi potentemente dalle mani  
dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, arca fœderis, 
Thronus Salomónis, 

Arcus pulcher ætheris, 
Rubus visiónis,

Virga frondens gérminis, 
Vellus Gedeónis,

Porta clausa Núminis 
Favusque Samsónis.

Decébat tam nóbilem 
Natum præcavére

Ab origináli
Labe matris Evæ.

Almam, quam elégerat 
Genitrícem vere,

Nulli prorsus sinens 
Culpæ subjácere. Amen.

INNO

Salve Arca dell’alleanza,
trono di Salomone,

arco splendido del Cielo,
roveto della visione.

Albero adorno di fronde,
vello di Gedeone,

porta serrata del Signore,
favo di Sansone.

Fu giusto che il tuo così nobile Figlio 
preservasse la Madre
dalla colpa originale

della madre Eva.

La forte Genitrice,
che Egli aveva scelto,

non poteva essere soggetta
ad alcun peccato. Amen.

V. Ego in altíssimis hábito.
R. Et thronus meus in colúmna nubis.

V. Io abito nel più alto dei Cieli.
R. E il mio trono posa sopra le nubi.
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Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice
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Conclusione alla pagina successiva, 
 se si recitano le altre ore separatamente.

AD SEXTAM
V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.

R. Me de manu hóstium  
poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

ORA SESTA
V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.

R. E difendimi potentemente dalle mani  
dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, Virgo puérpera, 
Templum Trinitátis, 

Angelórum gáudium, 
Cella puritátis.

Sólamen mœréntium, 
Hortus voluptátis, 
Palma patiéntiæ, 
Cedrus castitátis.

Terra es benedícta 
Et sacerdotális, 

Sancta et immúnis 
Culpæ originális.

Cívitas altíssimi, 
Porta orientális,

In te est omnis grátia, 
Virgo singuláris. Amen.

INNO

Salve, Vergine Madre,
tempio della Trinità,
gaudio degli Angeli,

cella di purezza.

Sollievo degli afflitti,
giardino di delizia,
palma di pazienza,

cedro di castità.

Sei terra benedetta
e Sacerdotale,

santa e immune
dal peccato originale.

Città dell’Altissimo,
porta d’Oriente,

in te è ogni grazia,
Vergine unica e splendida. Amen.

V. Sicut lílium inter spinas.
R. Sic amíca mea inter fílias Adæ.

V. Come giglio tra le spine.
R. Così è la mia diletta tra le figlie di Adamo.
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Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice
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Conclusione alla pagina successiva, 
 se si recitano le altre ore separatamente.

AD NONAM
V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.

R. Me de manu hóstium  
poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

ORA NONA
V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.

R. E difendimi potentemente dalle mani  
dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, urbs refúgii 
Turrísque muníta 

David, propugnáculis 
Armisque insígnita.

In conceptióne 
Charitáte ígnita, 

Dracónis potéstas 
Est a te contríta.

O Múlier fortis
Et invícta Judith!

Pulchra Abisag virgo, 
Verum fovens David!

Rachel curatórem 
Ægypti gestávit, 

Mundi Salvatórem 
María portávit. Amen.

INNO

Salve, Città di rifugio
e Torre di Davide,

munita di fortificazioni,
e di armi a difesa.

Dalla tua Concezione 
infiammata di Carità,

la superbia del dragone
è da te umiliata.

Questa è la donna forte
e l’invitta Giuditta!

Bella come la vergine Abisag, 
che ha nutrito il vero Davide!

Rachele generò
il soprintendente dell’Egitto, 

Maria fu la Madre
del Salvatore del mondo. Amen.

V. Tota pulchra es, amíca mea.
R. Et mácula originális numquam fuit in te.

V. Tu sei tutta bella, o mia diletta.
R. E la macchia originale non fu mai in te.
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Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice



A cura di p. Giorgio Maria Faré 15

Conclusione alla pagina successiva, 
 se si recitano le altre ore separatamente.

AD VESPERAS
V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.

R. Me de manu hóstium  
poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

VESPRI
V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.

R. E difendimi potentemente dalle mani  
dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, horologium, 
Quo retrogradiatur 
Sol in decem lineis 

Verbum incarnatur.

Homo ut ab ínferis
Ad summa attollátur,
Imménsus ab Angelis

Paulo minorátur.

Solis huius rádiis
María corúscat:

Consúrgens auróra
In concéptu micat.

Lílium inter spinas,
Quæ serpéntis cónterat
Caput, pulchra ut luna

Errántes collústrat. Amen.

INNO

Salve, orologio mistico,
nel quale s’arretra

il sole di dieci linee.
Il Verbo s’incarna.

L’ immenso Dio, volle farsi
minore degli Angeli.

perché l’uomo, dal baratro,
sorgesse a sommo onore.

Di questo sole radioso
Maria ne ha il fulgore,

e come aurora nascente
rifulge per lo splendore.

Giglio tra le spine,
che stritola la testa del serpente 

splendi come luna e illumini
il cammino degli erranti. Amen.

V. Ego feci in cælis, ut orirétur 
lumen indefíciens.

R. Et quasi nébula texi omnem terram.

V. Io ho fatto comparire nel cielo  
una luce che non vien mai meno.

R. E come nube ho adombrato tutta la terra.
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Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice
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AD COMPLETORIUM
V. Convértat nos, Dómina, tuis précibus 

placátus Jesus Christus Fílius tuus.
R. Et avértat iram suam a nobis.

V. Dómina✝in adiutórium meum inténde.
R. Me de manu hóstium 

poténter defénde.

V. Glória Patri, et Fílio, et Spirítui Sancto.
R. Sicut erat in princípio, et nunc, et semper,  

et in sǽcula sæculórum. Amen.

COMPIETA
V. Ci converta il Figliuol tuo Gesù Cristo, 
placato, o Signora, dalle tue preghiere.

R. Ed allontani da noi il suo sdegno.

V. Vieni, o Signora,✝ in mio soccorso.
R. E difendimi potentemente dalle mani  

dei miei nemici.

V. Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
R. Com’era nel principio, ora e sempre, 

nei secoli dei secoli. Amen.

HYMNUS

Salve, Virgo florens, 
Mater illibáta,

Regína cleméntiæ, 
Stellis coronáta.

Super omnes Angelos 
Pura, immaculáta, 

Atque ad Regis déxteram 
Stans veste deauráta.

Per te, Mater grátiæ, 
Dulcis spes reórum, 
Fulgens stella maris, 
Portus naufragórum,

Patens, cæli jánua, 
Salus infirmórum, 
Videámus Regem 

In aula Sanctórum. Amen.

INNO

Salve, Vergine fiorente,
Madre inviolata,

Regina di clemenza,
di stelle coronata.

Sopra tutti gli Angeli
pura, Immacolata,

posta alla destra del Re
con una veste intessuta d’oro.

Grazie a te, Madre di grazia,
dolce speranza dei rei,

stella del mare splendente,
porto dei naufraghi,

porta aperta del Cielo,
salute degli infermi,

possiamo vedere il Re 
nell’assemblea dei Santi. Amen.

V. Oleum effúsum, María,  
nomen tuum.
R. Servi tui  

dilexérunt te nimis.

V. Il tuo nome, o Maria,  
è come un balsamo profumato.

R. I servi tuoi l’han sempre 
ardentemente amato.

Conclusione alla pagina successiva. 



Oremus
Sancta María, Regína cælórum, 

Mater Dómini nostri Jesu Christi 
et mundi Dómina, quæ nullum derelínquis, 

et nullum déspicis, réspice me, Dómina, 
cleménter óculo pietátis, et ímpetra mihi 
apud tuum diléctum Fílium cunctórum 

véniam peccatórum, ut qui 
nunc tuam sanctam et Immaculátam 
Conceptiónem devóto afféctu récolo, 

ætérnæ in futúrum beatitúdinis 
bravíum cápiam, ipso quem Virgo peperísti 

donánte Dómino nostro Jesu Christo, 
qui cum Patre et Spíritu Sancto

vivit et regnat, in unitáte perfécta Deus 
in sæcula sæculórum. Amen.

Preghiamo
Santa Maria, Regina dei cieli, 

Madre del Signore Nostro Gesù Cristo e 
Sovrana del mondo, che non abbandoni 

e non rigetti nessuno; volgi a me, o Signora, 
i tuoi occhi pietosi, ed impetrami 

dal tuo diletto Figliuolo il perdono 
di tutti i miei peccati, affinché celebrando io 

con devoto affetto la tua santa ed 
Immacolata Concezione, riceva un giorno 

il premio dell’eterna beatitudine dalle mani 
del medesimo Signore nostro Gesù Cristo, 

che tu, rimanendo vergine, partoristi: 
il quale in unità perfetta col Padre e con lo 

Spirito Santo vive e regna, Dio 
nei secoli dei secoli. Amen.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

V. Benedicámus Dómino.
R. Deo grátias.

V. Fidélium ánimæ per misericórdiam Dei 
requiéscant in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

V. Le anime dei fedeli defunti, 
per misericordia di Dio, riposino in pace.

R. Amen.

V. Proteggi, o Signora la mia preghiera.
R. E sino a te giunga il mio grido.

V. Dómina, prótege oratiónem meam.
R. Et clamor meus ad te véniat.

CONCLUSIO CONCLUSIONE 

A cura di p. Giorgio Maria Faré 18

Preghiera di affidamento alla pagina successiva.



☞ Preghiere che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio

☞ Torna all’indice
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COMMENDATIO
(post Completorium)

AFFIDAMENTO
(dopo Compieta)

Oremus
Deus, qui per immaculátam Vírginis 

conceptiónem dignum Fílio tuo 
habitáculum præparásti: 

quæsumus; ut, sicut ex morte eiúsdem 
Fílii tui prævísa, eam ab omni labe 

præservásti, ita nos quoque mundos eius 
intercessióne ad te perveníre concédas.

Per eúmdem Dóminum nostrum 
Jesum Christum Fílium tuum: 

Qui tecum vivit et regnat 
in unitáte Spíritus Sancti Deus, 

per ómnia sæcula sæculórum. Amen.

V. Immaculata Beatæ Mariæ  
Virginis Conceptio

R. Sit nobis præsidium et protectio.

Preghiamo
Dio, che nell’Immacolata Concezione 

della Vergine hai preparato 
una degna dimora per il tuo Figlio, 

ti preghiamo perché, come dalla morte 
dello stesso tuo Figlio l’hai preservata 

da ogni macchia, così concedi 
che anche noi giungiamo puri a te, 

per la sua intercessione. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, 

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. Amen.

V. L’Immacolata Concezione  
della Beata Vergine Maria

R. Sia per noi rifugio e protezione.

Súpplices offérimus 
Tibi, Virgo pia,

Hæc laudum præcónia;
Fac nos ut in via

Ducas cursu próspero,
Et in agonía

Tu nobis assíste,
O dulcis María. Amen.

R. Deo grátias.

Ant. Hæc est Virga, 
in qua nec nodus originális, 

nec cortex actuális culpæ fuit.

V. In Conceptióne tua, 
Virgo, immaculáta fuísti.

R. Ora pro nobis Patrem, cuius Fílium  
de Spiritu Sancto conceptum peperísti.

Supplichevoli, 
o piissima Vergine,

ti offriamo questi cantici di lode: 
conducici felicemente

lungo il nostro pellegrinaggio terreno:
e nell’ora della nostra agonia, 

assistici, 
o dolce Vergine Maria.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Ant. Questa è la Verga nella quale 
mai fu nodo di peccato originale, 

né corteccia di colpa attuale.

V. Nella tua Concezione 
sei stata creata Immacolata.

R. Prega per noi il Padre, il cui Figlio,  
concepito di Spirito Santo, hai partorito.
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PREGHIERE IN ONORE 
DELLA BEATA VERGINE MARIA
che si possono recitare dopo il Piccolo Ufficio



Tota pulchra es, Maria
Et macula originalis non est in Te.

Tu gloria Ierusalem,
Tu lætitia Israel,

Tu honorificentia populi nostri,
Tu advocata peccatorum.

O Maria, O Maria.
Virgo prudentissima,
Mater clementissima,

Ora pro nobis,
Intercede pro nobis

Ad Dominum Iesum Christum.

Tutta bella sei, Maria,
e il peccato originale non è in te.

Tu gloria di Gerusalemme,
tu letizia d’Israele,

tu onore del nostro popolo,
tu avvocata dei peccatori.

O Maria! O Maria!
Vergine prudentissima,
Madre clementissima,

prega per noi,
intercedi per noi

presso il Signore Gesù Cristo.

TOTA PULCHRA

INVIOLATO FIORE

Inviolato fiore, 
purissima Vergine,

porta lucente del Cielo,
Madre di Cristo amata, 

Signora piissima,
odi quest’inno di lode.

Casta la vita scorra, 
sia limpido l’animo:

così t’implorano i cuori.
Per la tua dolce supplica 

a noi colpevoli
scenda il perdono di Dio,

Vergine tutta santa, 
Regina bellissima,

inviolato fiore.

SUB TUUM PRÆSIDIUM
Sotto la tua protezione troviamo rifugio, 

Santa Madre di Dio: non disprezzare le suppliche 
di noi che siamo nella prova, 
ma liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta.

Sub tuum præsídium confúgimus, 
Sancta Dei Génetrix, nostras deprecatiónes 

ne despícias in necessitátibus; 
sed a perículis cunctis líbera nos semper, 

Virgo gloriósa et benedícta.
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Ave maris stella, 
Dei Mater alma

Atque semper virgo 
Felix cæli porta

Sumens illud ave
Gabrielis ore

Funda nos in pace
Mutans Evæ nomen 

Solve vincla reis
Profer lumen cæcis

Mala nostra pelle
Bona cuncta posce

Monstra te esse matrem
Sumat per te preces
Qui pro nobis natus

Tulit esse tuus 

Virgo singularis
Inter omnes mitis
Nos culpis solutos
Mites fac et castos

Vitam præsta puram
Iter para tutum

Ut videntes Jesum
Semper collætemur

Sit laus Deo Patri
Summo Christo decus

Spiritui sancto
Tribus honor unus.

Amen.

Ave stella del mare, 
Madre gloriosa di Dio, 

Vergine sempre, Maria, 
porta felice del Cielo. 

L’ave del messo celeste 
reca l’annunzio di Dio, 

muta la sorte di Eva, 
reca al mondo la pace.  

Spezza i legami agli oppressi,
 rendi la luce ai ciechi, 

scaccia da noi ogni male, 
chiedi per noi ogni bene.

Mostrati Madre per tutti, 
porta la nostra preghiera, 
Cristo l’accolga benigno, 

lui che si è fatto tuo Figlio. 

 Vergine santa fra tutte, 
dolce Regina del Cielo, 

rendi innocenti i tuoi figli, 
umili e puri di cuore. 

Donaci giorni di pace, 
veglia sul nostro cammino, 
fa che vediamo il tuo Figlio, 

pieni di gioia nel Cielo. 

Gloria all’altissimo Padre, 
Gloria al Cristo Signore, 
Gloria allo Spirito Santo,
 l’inno di fede e di amore. 

Amen

AVE MARIS STELLA

☞ Torna all’indice
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